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Il Dirigente Scolastico 
VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e 

la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 

1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, numero 241 Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi e ss.mm.ii.; 

VISTA  la legge 15 marzo 1997 numero 59, concernente Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e 

per la semplificazione amministrativa; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, numero 275, concernente il 

Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi 

della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO  il Decreto Interministeriale 1° febbraio 2001 numero 44, concernente Regolamento 

concernente le Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni 

scolastiche; 

VISTO il Decreto Assessoriale della Regione Sicilia 31 dicembre 2001 numero 895, concernente 

Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni scolastiche 

funzionanti nel territorio della Regione Siciliana; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165 recante Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche e ss.mm.ii.;  

VISTA           la legge 13 luglio 2015 numero 107, concernente Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 
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VISTO           l’articolo 36, comma 2, lett. a)  del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50,  “Attuazione 

delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 

dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, nonché l’articolo 

95, commi 4 e 5; 

VISTA la Legge Regionale 12 luglio 2011, numero 12, come modificata dalla Legge Regionale 17 

maggio 2016, numero 8, che ha recepito nella Regione Sicilia in questione il Decreto Legislativo 

18 aprile 2016, numero 50 e le relative modifiche ed integrazioni; 

VISTO           il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, numero 56, recante Disposizioni integrative e correttive 

del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50; 

VISTE le linee guida A.N.A.C. n° 4 di attuazione del D. Lgs.vo 50/2016, recanti “Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate 

dal Consiglio dell’Autorità con delibera n° 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al Decreto 

Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n° 206 dell’1/03/2018; 

DATO ATTO che sono stati aboliti gli articoli, dal 271 al 338, del Decreto del Presidente della Repubblica 5 

ottobre 2010 numero 207, Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture», 

che riguardano le acquisizioni di forniture e servizi e le acquisizioni in economia; 

VISTI i seguenti Regolamenti (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sui Fondi strutturali e di 

investimento europei, il Regolamento (UE) n. 1301/2013 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale (FESR) e il Regolamento (UE) n. 1304/2013 relativo al Fondo Sociale Europeo; 

VISTO il PON Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la scuola – competenze e 

ambienti per l’apprendimento” approvato con Decisione C(2014) n. 9952, del 17 dicembre 2014 

della Commissione Europea; 

VISTA  la Delibera n° 1 del Consiglio d’Istituto, verbale numero 1/2016 del 15/01/2016, con la quale è 

stato approvato il P.T.O.F. per il triennio 2016/2019; 

VISTO  il Programma Annuale per l'esercizio finanziario 2018, definitivamente approvato dal Consiglio 

di Istituto nella seduta del 15/02/2018, verbale numero 1/2018, delibera numero 120; 

VISTO         l’Avviso M.I.U.R. numero AOODGEFID/10862 di protocollo del 16 settembre 2016, Progetti 

di inclusione sociale e lotta al disagio nonché per garantire l’apertura delle scuole oltre l’orario 

scolastico soprattutto nella aree a rischio e in quelle periferiche. Asse I – Istruzione – Fondo 

Sociale Europeo (FSE); 

VISTE        le delibere adottate dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto per quanto in argomento;     

VISTA la nota del MIUR protocollo MIUR.AOODGEFID.REGISTRO UFFICIALE(U).0031711 del 

24 luglio 2017 di autorizzazione dell’intervento a valere sull’Obiettivo specifico 10.1. Riduzione 

del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa, Azione 10.1.1 

Interventi di sostegno agli studenti caratterizzati da particolari fragilità, tra cui anche persone 

con disabilità (azioni di tutoring e mentoring, attività di sostegno didattico e di counselling, 

attività integrative, incluse quelle sportive, in orario extrascolastico, azioni rivolte alle famiglie 

di appartenenza, ecc.), ed il relativo finanziamento; 

VISTO  il Decreto di Variazione al Programma Annuale protocollo numero 3968 del 12/09/2017, con il 

quale il finanziamento derivante dall’autorizzazione di cui al precedente comma è stato previsto 

alla voce 04|01- Unione Europea - ed istituito l’aggregato P/19 Progetto 10.1.1A-FSEPON-SI-

2017-593, “A scuola con successo”; 

VISTA          la delibera n° 99 del Consiglio di Istituto nella seduta del 28/09/2017, verbale numero 9/2017, 

con il quale è stata data formale autorizzazione all’espletamento del Progetto in questione e 

l’inserimento delle attività progettuali all’interno del Piano Triennale dell’Offerta Formativa per 

l’anno scolastico 2017/2018;  

CONSIDERATO che l’Istituzione Scolastica ha autonomamente proceduto alla generazione del Codice 

C.U.P. D29G16003900007 per il Progetto codice Nazionale 10.1.1A-FSEPON-SI-2017-593 “A 

scuola con successo”; 

VISTE   le Linee Guida dell’Autorità di Gestione per l’affidamento dei contratti pubblici di servizi e 

forniture di importo inferiore alla soglia comunitaria di cui alla Circolare M.I.U.R. 

AOODGEFID/31732 di protocollo del 25 luglio 2017 ed a quanto alla stessa allegato; 



CONSIDERATO che la fornitura non rientra nelle categorie merceologiche rinvenibili tra le convenzioni di 

Consip S.p.A., ai sensi del Decreto Legge 7 maggio 2012, numero 52, convertito, con 

modificazioni dalla legge 6 luglio 2012, numero 94, recante disposizioni urgenti per la 

razionalizzazione della spesa pubblica, della legge 24 dicembre 2012, numero 228, recante 

disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 

2013), e della legge 28 dicembre 2015, numero 208, recante disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016); 

CONSIDERATO che il valore della fornitura è inferiore a € 40.000,00 e pertanto, in base all'art. 36 del 

Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, è possibile non ricorrere alla procedura ordinaria 

mediante affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento; 

CONSIDERATO che il valore economico del servizio richiesto risulta tale che per il suo affidamento non si 

necessita di avviso pubblico, né di ordinaria procedura ristretta (cottimo fiduciario) o procedura 

comparata, ovvero che l'affidamento per la fornitura del servizio richiesto è ricompreso nel 

limite di cui all'articolo 36 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50; 

CONSIDERATO che il valore economico del servizio richiesto è ricompreso nel limite stabilito nel proprio 

regolamento interno per l’acquisizione di contratti di lavori, servizi e forniture sotto la soglia 

comunitaria, adottato dal Consiglio d’Istituto con delibera n° 78 di cui al verbale n° 5 del 

26/06/2017; 

TENUTO CONTO che l’affidamento diretto permette: 

 riduzione dei costi del processo di acquisto e dei tempi di contrattazione; 

 ottimizzazione dei tempi della procedura di affidamento del servizio e dei tempi 

dell’impegno delle risorse umane deputate allo svolgimento delle procedure di gara per le 

acquisizioni delle forniture di beni o di prestazione di servizi dell’istituto; 

 oggetto dell’appalto di particolare urgenza sotto il profilo dell’efficienza; 

VISTE         le richieste presentate dagli esperti formatori dei moduli “Dalla parola al  

                     Suono: la musica popolare negli Iblei” e “Dietro il sipario”; 

PRESO ATTO che per la fornitura in questione è stato generato, da apposita piattaforma A.N.A.C. il CIG 

ZC223701D2; 

PRESO ATTO che la fornitura in parola è vincolata alla normativa relativa alla tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’articolo 3 della Legge 136/2010 come modificato dal Decreto Legge 

187/2010, convertito, con modificazioni, nella Legge 217 del 17 dicembre 2010; 

VISTA  la Legge 23 dicembre 2014, n. 190 pubblicata in Gazzetta Ufficiale 29 dicembre 2014, n. 300, 

e le novità previste e le novità introdotte in ordine allo split payment; 

PRESO ATTO che per la fornitura la Ditta contraente deve dimostrare di essere in possesso dei requisiti di 

cui all’articolo 83 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, di non trovarsi in una 

delle condizioni previste dall’articolo 80 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 e di essere in 

regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e dei contributi previdenziali e 

assistenziali a favore dei lavoratori secondo la legislazione vigente; 

DATO ATTO  di quanto stabilito, in merito alla designazione e alla nomina del Responsabile Unico del 

Procedimentale (R.U.P.), dalla Delibera ANAC n.1096 del 26 ottobre 2016, recanti Linee Guida 

numero 3;  

Tutto ciò visto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente decreto 

 

decreta 

 

di dichiarare le motivazioni suesposte quale parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

di individuare il soggetto cui affidare il servizio, tramite affidamento diretto mediante O.D.A. sul 

Mercato elettronico della P.A, ai sensi dell’art. 36, c. 2, lett. a) del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, 

numero 50; 

di approvare lo schema di conferma d’ordine allegato che contiene tutti gli elementi essenziali 

previsti dalle vigenti disposizioni in materia; 



di demandare al Responsabile del Procedimento tutti gli ulteriori e consequenziali adempimenti 

necessari per lo svolgimento della procedura d’affidamento; 

di pubblicare copia della presente determinazione Dirigenziale all’Albo e sul sito web 

dell’Istituzione Scolastica a norma dell’articolo 10, comma 1, del Decreto Legislativo numero 267 

del 18 agosto 2000 e con le modalità previste dal Decreto Legislativo 20 aprile 2013 numero 33; 

di trasmettere copia della Determinazione Dirigenziale di affido del servizio al Consiglio d’Istituto 

per gli adempimenti di propria competenza; 

di stabilire in giorni 30, decorrenti dalla data di ricezione della conferma d’ordine da parte della 

Ditta, i giorni di esecuzione della fornitura; 

di stabilire che il pagamento della somma pattuita potrà avvenire a liquidazione effettuata dal 

D.S.G.A., previa certificazione della regolare esecuzione e previo accertamento del diritto del 

creditore, come previsto dall’articolo 11, comma 4, del Decreto Interministeriale numero 44 del 1° 

febbraio 2001; 

di prevedere  la spesa  all’Aggregato P/19 del corrente esercizio finanziario; 

Il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 31 del Decreto 

Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, è il Dirigente Scolastico.  

Il Responsabile per la Trasparenza, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 43 del D.L.vo 20 aprile 2013 

numero 33, è il Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica.  

Il Responsabile del Sito web è invitato a pubblicare i dati essenziali previsti dal D.L.vo 20 aprile 2013 

numero 33 per quanto oggetto del presente disposto nella Sezione Amministrazione Trasparente, 

L’attività oggetto del presente Decreto,  è cofinanziata dal Fondo Sociale Europeo nell'ambito del 

Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la Scuola: competenze e ambienti per 

l’apprendimento", Programmazione 2014-2020 FSE e FESR, annualità 2017, a titolarità del 

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e Ricerca  - Direzione Generale interventi in materia di 

Edilizia Scolastica, per la gestione dei Fondi Strutturali e per l’innovazione digitale, Ufficio IV, 

programmazione e gestione dei fondi strutturali europei e nazionali per lo sviluppo e la coesione 

sociale. 

 

                 Il Dirigente Scolastico/R.U.P. 

                 Prof. ssa Maria Grazia Carfì 
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